[image: image3.jpg]“Diso s piaies®®



[image: image4.jpg]



ISTITUTO COMPRENSIVO ANDRANO
Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di 1° grado ad Indirizzo Musicale

Via Del Mare, 15– 73032 ANDRANO (Lecce)
Sedi: Andrano - Castiglione - Spongano - Diso - Marittima
c.m.: LEIC8AP00X - c.f.: 92025260750 tel.: 0836926076
mail: leic8ap00x@istruzione.it – pec: leic8ap00x@pec.istruzione.it
sito web: www.icandrano.edu.it
Revisione A.S. 2024/2025
REGOLAMENTO
[image: image1.png]Viaggi di
Istruz‘ione
wBinlle:




Approvato nel C.  Di Istituto del10/12/2024
Questo regolamento è da intendersi come parte integrante del Regolamento di Istituto.
PREMESSA

La scuola riconosce alle visite guidate, ai viaggi di istruzione e alle uscite didattiche, comprese quelle finalizzate all’espletamento di attività sportive, una precisa valenza formativa, al pari di altre attività didattiche integrative.

Tutte le attività in argomento esigono una preventiva fase progettuale, da porre in essere all’inizio dell’anno scolastico; è dunque assolutamente necessario che il viaggio nasca dalla programmazione condivisa dal Consiglio di Classe, coerentemente con specifiche esigenze didattiche e in armonia con le linee indicate dal Collegio dei Docenti: la loro elaborazione si deve realizzare attraverso la partecipazione attiva dei docenti, con il coinvolgimento ed il consenso delle altre componenti in sede di proposta.

Trattandosi di attività educativa e didattica in senso pieno, anche se realizzata in contesti diversi da quelli consueti, devono essere fatti valere gli stessi principi di autodisciplina individuale e collettiva e di osservanza delle regole che sono alla base del processo formativo. In questa ottica, il presente regolamento, ad integrazione delle vigenti disposizioni ministeriali, stabilisce una serie di norme cui i partecipanti alle uscite dovranno attenersi allo scopo di garantirne la buona riuscita.

Art. 1

Uscite didattiche 

Si individuano le seguenti tipologie di uscite didattiche: 

· uscite didattiche in orario scolastico: uscite a fini didattici, culturali, esplorativi, sportivi e ricreativi che prevedano, se necessario, l’utilizzo di mezzi pubblici o privati.

· uscite della durata di un'intera giornata a fini didattici, culturali, esplorativi, sportivi e ricreativi di una intera giornata, che prevedano l’utilizzo di pullman privato e/o altri mezzi di trasporto.

Art.2

Viaggi d’istruzione
Si individuano le seguenti tipologie di viaggi d’istruzione: 

· viaggi di istruzione della durata di uno o più giorni: viaggi a fini didattici, culturali, formativi, sociali e relazionali che comportino uno o più pernottamenti fuori sede, finalizzati alla conoscenza dei vari aspetti di territori e di paesi.

· viaggi di istruzione e uscite didattiche connesse ad attività sportive o progetti specifici, per gruppi di alunni: viaggi a fini didattici, culturali, formativi o sportivi che comportino uno o più pernottamenti fuori sede, finalizzati alla partecipazione a manifestazioni culturali, sportive o a concorsi.

· viaggi di istruzione all’estero: rientrano tra le attività didattiche ed integrative, i soggiorni linguistici e la mobilità ERASMUS+,ove prevista,  finalizzati ad una maggiore conoscenza del Paese o della cultura del Paese estero, alla partecipazione a manifestazioni culturali, a concorsi, alla visita di località di interesse storico-artistico, all’approfondimento dello studio di una lingua straniera, organizzati in coerenza con gli obiettivi didattici, educativi e formativi del Curricolo d’Istituto.

Art. 3

Finalità 

Le uscite didattiche ed i viaggi di istruzione devono contribuire a: 

· migliorare il livello di socializzazione tra studenti e tra studenti e docenti, in una dimensione di vita diversa dalla normale routine scolastica; 

· migliorare la conoscenza del proprio paese nei suoi aspetti storici, culturali e paesaggistici; 

· approfondire e raccogliere documentazione su argomenti di studio di carattere storico, artistico, geografico; 

· sviluppare un’educazione ecologica e ambientale; 

· promuovere l’orientamento scolastico e professionale nella scuola secondaria di primo grado.

Sarà compito dei docenti assicurarsi che durante l’anno scolastico le classi effettuino almeno una uscita, escluso il viaggio di istruzione. 
Art. 4

Proponenti e iter procedurale 

Le visite didattiche e i viaggi di istruzione sono progettati dal Consiglio di classe, interclasse o intersezione ad integrazione della normale programmazione didattico-educativa di inizio anno, sulla base degli obiettivi didattici ed educativi fissati dal Collegio dei Docenti, all’interno del PTOF. Le proposte, per tutte le tipologie previste, devono essere definite entro il Consiglio di classe, interclasse o intersezione all’inizio dell’anno scolastico. I referenti per i viaggi o la funzione strumentale raccolgono, organizzano e consegnano in segreteria amministrativa le proposte dei predetti Consigli. 

Art. 5 

Destinatari

Destinatari delle visite didattiche e dei viaggi sono gli alunni regolarmente iscritti presso questa Istituzione scolastica. 

Ricordando che i viaggi e le uscite didattiche fanno parte della programmazione educativa, sarà cura della scuola proporre iniziative alle quali, sia per valutazioni economiche che per altri motivi, possano effettivamente partecipare tutti gli alunni della classe. 

Non sarà ammesso lo svolgimento dell’iniziativa ove non sia assicurata la partecipazione di almeno i 2/3 del numero totale degli alunni partecipanti. 

Al divieto fanno eccezione i viaggi la cui programmazione contempli la partecipazione di studenti, appartenenti a classi diverse, ad attività teatrali, cinematografiche, musicali etc., nonché i viaggi connessi ad attività sportive agonistiche e i viaggi connessi alla mobilità ERASMUS+. 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessario che gli alunni siano preventivamente forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei. 

Gli alunni che non partecipano ai viaggi di istruzione non sono esonerati dalla frequenza scolastica. 

Per questi alunni la scuola garantirà l’inserimento in altre classi. Coloro che non si presenteranno a scuola dovranno giustificare l’assenza. 

Il Consiglio di classe valuterà la partecipazione o meno ai viaggi di istruzione degli studenti che hanno avuto provvedimenti disciplinari. 

Partecipazione  alunni con disabilità 

L’articolo 3 della Costituzione italiana e l’articolo 30 della Convenzione Onu sui diritti per le persone con disabilità sanciscono il diritto degli alunni disabili a partecipare ai viaggi di istruzione e alle visite guidate. . 
Per garantire parità di diritti a tutti gli studenti, anche nel corso della gita scolastica, è necessario partire da un’organizzazione che tenga conto delle esigenze e delle difficoltà degli eventuali alunni con disabilità. Pertanto,il Consiglio di Classe o Interclasse nel progettare il piano delle uscite, effettuerà una seria valutazione circa la destinazione, la tipologia di trasporto, il programma dell’uscita e l’accessibilità di spazi e servizi relativi.
Il Consiglio di classe, in aggiunta al numero di accompagnatori previsti,dovrà designare un qualificato accompagnatore che potrà essere:
· il Docente di Sostegno degli alunni interessati

· altro docente appartenente al Consiglio di classe
 Inoltre, il Consiglio di classe o Interclasse, in relazione alla gravità della situazione di disabilità, , ha la piena facoltà di predisporre e richiedere ogni altra misura di sostegno, e precisamente:
· la presenza, durante il viaggio, di un genitore o di altra figura (come: assistente, educatore, o altro, di fiducia, indicato e incaricato dalla famiglia) che possa provvedere alla cura personale dell’allievo, affiancandolo anche durante le ore notturne, in camera doppia.

· la certificata dichiarazione sanitaria, attestante che non esistano impedimenti d’alcuna natura alla sua partecipazione al viaggio. Nel caso di viaggio all’estero, dove sia necessario il passaporto, sia l’alunno con disabilità, sia gli accompagnatori dovranno essere muniti di regolare passaporto individuale.

Si precisa che le spese per le quote di soggiorno del suddetto personale saranno a totale carico della famiglia dell’alunno con disabilità.
In mancanza dei requisiti citati, la scuola non è in condizione di assumersi la responsabilità di far partecipare l’alunno al viaggio d’istruzione.
Art. 6

Durata e periodi di effettuazione 

Le uscite didattiche e i viaggi di istruzione possono effettuarsi sia durante il periodo che corrisponde al primo quadrimestre che durante il secondo quadrimestre.

Le uscite e i viaggi di istruzione dovranno essere effettuati preferibilmente entro il mese di maggio.
 Le uscite e i viaggi di istruzione legati a progetti, promozioni, eventi sportivi o naturalistici che richiedono particolari condizioni climatiche possono essere effettuati entro l’ultimo giorno di scuola, previa autorizzazione del Consiglio di Istituto. 

In riferimento alle uscite didattiche in orario scolastico, in caso di rientro anticipato, l’uscita degli alunni avverrà comunque come da orario ufficiale, per motivi di sicurezza, organizzativi e didattici.

SCUOLA DELL’INFANZIA

Le sezioni di Scuola dell’Infanzia potranno effettuare uscite didattiche sul territorio comunale in orario scolastico e potranno effettuare un viaggio di istruzione di 1 giorno nell’ambito della provincia con l’utilizzo degli scuolabus e con la partecipazione di tutti i bambini della/e sezione/i interessata/e presenti a scuola nel giorno dell’uscita. 

SCUOLA PRIMARIA 

Le classi I - II della Scuola Primaria potranno effettuare visite guidate in orario scolastico e potranno effettuare un viaggio di istruzione di 1 giorno, nel territorio comunale o nell’ambito delle rispettive province. 

Le classi III - IV - V della Scuola Primaria potranno effettuare visite guidate in orario scolastico e dell’intera giornata e viaggi d’istruzione di più di un giorno fino ad un massimo di 2 notti e 3 giorni, nell’ambito del territorio nazionale. 

Sono consentite, limitatamente alle classi V e, comunque, in via del tutto eccezionale, viaggi in territorio estero, in occasione di progetti ed iniziative particolari, autorizzati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto. Nel caso di soggiorni linguistici e mobilità ERASMUS+ i viaggi d’istruzione all’estero avranno una durata massima di 6 giorni e 5 pernottamenti e sono rivolti esclusivamente alle classi Quinte della Scuola Primaria
SCUOLA SECONDARIA 

Tutte le classi di Scuola Secondaria di primo grado potranno effettuare visite guidate in orario scolastico e dell’intera giornata e viaggi di più di un giorno preferibilmente  di 2 notti e 3 giorni e comunque non oltre 3 notti e 4 giorni. Gli spostamenti possono avvenire sull'intero territorio nazionale e sono consentite in via del tutto eccezionale, viaggi in territorio estero, in occasione di progetti ed iniziative particolari, autorizzati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto.

Limitatamente alle Terze classi, la scuola potrà richiedere agli uffici scolastici provinciali l’autorizzazione, relazionando sulle dovute cautele da adottare, a viaggi in Europa per la visita ad importanti organismi internazionali, ovvero viaggi connessi con manifestazioni culturali di risonanza internazionale o programmati in conseguenza dell'adesione ad iniziative internazionali. 

Nel caso di soggiorni linguistici e mobilità ERASMUS+ i viaggi d’istruzione all’estero avranno una durata massima di 6 giorni e 5 pernottamenti e sono rivolti a tutte le classi della Scuola Secondaria di primo grado.

.

Art. 7

Competenze

La procedura relativa alla programmazione, progettazione ed attuazione delle visite guidate o dei viaggi di istruzione costituisce un vero e proprio procedimento amministrativo.

Affinché siano regolati tempestivamente e con efficacia gli aspetti didattici, organizzativi, finanziari e di regolarità procedurale, il piano annuale delle visite e dei viaggi di istruzione deve essere predisposto dal Collegio dei Docenti entro il mese di ottobre di ogni anno. Si intende che l’approvazione di richieste presentate in tempi diversi sarà limitata a casi particolari.

Competenze del Collegio dei Docenti: promuove lo svolgimento delle visite o dei viaggi; ha il compito di preparare il progetto specifico; i docenti partecipano quali accompagnatori e responsabili. Competenze del Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione: esprime il proprio orientamento e il proprio parere sulle proposte specifiche fatte dal Collegio.

Competenze delle famiglie degli alunni: dopo essere state informate, esprimono il consenso in forma scritta alla partecipazione del figlio; partecipano agli oneri economici che la visita o il viaggio comporta.

Competenze del Consiglio di Istituto: determina i criteri generali per la programmazione e l’attuazione delle iniziative; controlla le condizioni di effettuazione delle singole visite o viaggi (particolarmente per quanto riguarda le garanzie formali, le condizioni di sicurezza delle persone, l’affidamento delle responsabilità, il rispetto delle norme, le compatibilità finanziarie) e delibera l’approvazione del periodo e dei giorni scelti.

Competenze del Dirigente Scolastico: egli riassume nella sua persona tutte le responsabilità amministrative e sostanziali; il suo decreto costituisce l’atto finale del procedimento amministrativo.

Art. 8
Procedura organizzativa per uscite didattiche e viaggi d’istruzione

1. Tutte le iniziative devono essere inquadrate nella programmazione didattica della scuola e devono essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi propri della scuola.

2. I Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione, prima di esprimere i pareri sui relativi progetti, li esaminano, verificandone la coerenza con le attività previste dalla programmazione collegiale e l’effettiva possibilità di svolgimento.

3. Nel corso di un anno scolastico è possibile utilizzare per le uscite didattiche e le visite guidate non più di sei giorni per classe, limite che può essere superato solo in presenza di progetti di particolare interesse formativo e previa delibera del Consiglio di Istituto.

4. Nelle uscite, visite e viaggi, il rapporto numerico tra accompagnatori ed alunni deve essere di almeno un insegnante per ogni gruppo di 15 alunni. Vi dovrà essere, inoltre, un accompagnatore per ogni alunno diversamente abile, se ritenuto necessario da parte dei Consigli di Classe interessati. Nel designare gli accompagnatori i Consigli provvederanno ad indicare sempre un accompagnatore di riserva.

5. Per ogni visita o viaggio deve essere individuato un docente Referente responsabile.

6. Il Consiglio di Istituto delega il D.S. ad autorizzare le uscite sul territorio che non superino l’orario scolastico giornaliero.

7. Un docente incaricato (titolare di Funzione Strumentale o responsabile di specifica Commissione) curerà tutti gli aspetti organizzativi del viaggio. Il Dirigente Scolastico provvederà alla scelta della ditta di trasporto, d’intesa con il D.S.G.A. ed il docente incaricato ed avendo richiesto ed acquisito almeno tre preventivi di spesa.

8. Nel caso in cui ad un viaggio di istruzione partecipi più di una classe vi sarà un accompagnatore ogni 15 alunni ed uno di questi sarà indicato come Responsabile generale. E’ obbligatoria la delibera dei Consigli di Classe, nella quale devono essere nominativamente indicati il docente responsabile e tutti i partecipanti al viaggio di istruzione.

9. Nella predetta richiesta presentata dal docente responsabile del viaggio, si indicheranno gli altri accompagnatori, le riserve, la data, le classi, la definizione della quota indicativa posta a

carico degli alunni, la meta, il programma dettagliato del viaggio, gli obiettivi culturali e           

             didattici definiti dai Consigli di Classe.

10. I docenti responsabili dei viaggi di istruzione chiederanno l’autorizzazione ai genitori per la partecipazione dei figli, fornendo il programma dettagliato del viaggio e notizie utili al buon fine delle attività.

11. Di norma, non è ammessa la partecipazione dei genitori degli alunni; tuttavia potranno partecipare ai viaggi di istruzione ed alle visite guidate (interamente a proprie spese) i genitori degli studenti con documentati problemi di salute. Può altresì partecipare (interamente a proprie spese) il genitore che, svolgendo la professione di medico, si offra di prestare, a titolo gratuito, assistenza e cura.

12. Di norma non è ammessa la partecipazione di altri docenti che non siano gli accompagnatori ufficiali; tuttavia, in casi eccezionali, possono partecipare i docenti della stessa classe che hanno contribuito in qualche modo alla realizzazione del progetto didattico (interamente a proprie spese e senza creare disservizio nell’istituto).

13. Tutti i partecipanti (alunni e docenti accompagnatori) a viaggi d’istruzione, visite guidate o uscite didattiche devono essere garantiti da polizza assicurativa contro infortuni.

14. La realizzazione delle visite e dei viaggi non deve cadere in coincidenza con altre particolari attività istituzionali della scuola (elezioni scolastiche, scrutini…). Deve avvenire, di norma, entro il mese di maggio. Non deve avvenire nei periodi di alta stagione turistica.

15. Le classi coinvolte in un viaggio di istruzione realizzeranno un opuscolo (attività di ricerca di alunni e docenti) sui luoghi da visitare.
Art. 9

Responsabilità ed organizzazione 

1. Durante le uscite didattiche e i viaggi d'istruzione di più giorni l’accompagnatore è tenuto all’obbligo di attenta e assidua vigilanza degli alunni con l’assunzione delle responsabilità di cui all'art. 2047 del codice civile integrato dalla norma di cui all'art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave. . 
2. È obbligatorio acquisire l’autorizzazione scritta dei genitori/tutori. 

3. Per i viaggi all’estero gli alunni devono essere muniti dell’autorizzazione all’espatrio da parte dei genitori e di un documento in corso di validità e valido per l’espatrio. 

4. Le guide non possono in alcun modo sostituire i docenti nella loro competenza di vigilanza, di progettazione e azione educativa e didattica. 

5. I docenti accompagnatori, nel corso dell’uscita didattica ovvero del viaggio di istruzione di più giorni, sono tenuti ad informare il Dirigente scolastico e l’agenzia di viaggi di eventuali inconvenienti che si dovessero verificare perché possano essere disposti opportuni interventi.

Art. 10
Comportamento e responsabilità degli alunni

Gli alunni durante lo svolgimento dei viaggi sono tenuti a rispettare le regole previste dal Regolamento d’Istituto.
 In particolare, gli alunni sono tenuti 

· ad assumere comportamenti corretti nei confronti del personale addetto ai servizi turistici e rispettosi degli ambienti e delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto messi a loro disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico- artistico; per eventuali danni si riterranno valide le regole e le sanzioni indicate nel Regolamento d’Istituto; pertanto, eventuali danni saranno risarciti dalle famiglie;
·  a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la direzione e la sorveglianza dei docenti incaricati, senza assumere iniziative autonome.
 Agli alunni Non è consentito 
· avere con sé oggetti pericolosi o lesivi quali, ad es., accendini, coltellini, puntatori laser…; Eventuali episodi di violazione del Regolamento di disciplina saranno segnalati dai docenti accompagnatori al Dirigente Scolastico che, insieme al Consiglio di Classe/Interclasse, deciderà in merito ai provvedimenti disciplinari da intraprendere. Il Consiglio di Classe potrà disporre la Non ulteriore partecipazione delle classi a successivi viaggi d’istruzione. Sarà comunque compito del Consiglio di Classe/Interclasse valutare il profilo disciplinare degli alunni, anche in considerazione del comportamento mantenuto durante i viaggi d’istruzione.
 Al fine di garantire l’altrui e propria incolumità, tutti gli alunni sono tenuti ad osservare scrupolosamente le regole del vivere civile, in particolare il rispetto degli orari e del programma previsto.
In particolare devono seguire le seguenti disposizioni:
ARRIVO A SCUOLA

1) Arrivare in orario per la partenza.

2) Salire sul pullman ordinatamente ascoltando l’insegnante che fa l’appello.

3) Prendere posto in pullman e mantenerlo per l’intero viaggio.

4) Evitare di spingersi o urtarsi.

5) Rimanere sempre seduti durante il tragitto.

6) Non sporcare il pullman.

7) Non distrarre il conducente mentre guida.

8) Non importunare i compagni per nessun motivo.

9) In caso di malessere utilizzare le buste di plastica.

SOSTE

1) Durante le fermate agli autogrill scendere ordinatamente e non allontanarsi dal docente.

2) Rimanere sempre nel proprio gruppo; rispettare l’orario.

IN ALBERGO

1) Non parlare a voce alta.

2) Rivolgersi educatamente al personale e rispettare tutti gli arredi.

3) Scendere in modo ordinato dalle scale e non divertirsi con gli ascensori andando su e giù.

4) Rimanere in ordine.

5) Riordinare la stanza prima di uscire e rispettare le suppellettili dell’albergo.

6) Qualsiasi danno arrecato dovrà essere risarcito dal colpevole. Se il responsabile non è individuato, sarà risarcito dai componenti della camera e/o della classe/i.

7) Essere puntuali a tavola e comportarsi correttamente.

8) Far buon uso del telefonino.

ALL’APERTO

1) Seguire il gruppo e non allontanarsi per nessun motivo.

2) Non compiere atti vandalici.

3) Non appropriarsi indebitamente di qualsiasi oggetto.

4) Camminare correttamente per strada e rispettare l’eventuale segnaletica.

5) Obbedire alle disposizioni dei docenti.

NEI MUSEI E  MONUMENTI

1) Entrare in religioso silenzio specialmente in Chiesa.

2) Ascoltare la guida.

3) Non arrecare nessun tipo di danno alle opere d’arte.

4) Aver cura e rispetto dei beni culturali.

5) Non usare la macchina fotografica là dove è vietato.

INDICAZIONI UTILI

1) E’ necessario che ogni alunno porti con sé i medicinali strettamente necessari, se ci sono problemi di salute, dei quali bisogna informare i docenti accompagnatori

2) I docenti non possono somministrare alcun tipo di medicinale. Situazioni eccezionali, su richiesta scritta dei genitori e in presenza di adeguate certificazioni sanitarie del Servizio Sanitario Nazionale, saranno autorizzate dal Dirigente.

3) E’ da evitare, nel modo più assoluto, lo scambio di medicinali tra alunni.

VERIFICA E VALUTAZIONE

1) A conclusione del viaggio, i ragazzi produrranno una relazione individuale per iscritto

N.B. Eventuali episodi d'indisciplina segnalati nella relazione finale dei docenti responsabili avranno conseguenze disciplinari.
 Il Consiglio di classe potrà altresì disporre la non partecipazione al viaggio degli alunni per i quali la scuola ha preso particolari provvedimenti disciplinari durante l’anno scolastico.
 Il risarcimento di eventuali danni materiali provocati dagli alunni sarà comunque a carico delle famiglie.
Art. 11

Utilizzo dei cellulari durante le uscite didattiche e viaggi d’istruzione
Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione ricoprono un ruolo molto importante nella formazione e arricchiscono l’azione didattico-educativa. Sul piano educativo, consentono uno sviluppo positivo delle dinamiche socio-affettive del gruppo-classe. Sul piano didattico, favoriscono l'apprendimento e l’attività di ricerca e conoscenza dell’ambiente. Affinché queste esperienze abbiano un’effettiva valenza formativa, devono essere considerate come un  momento integrante della normale attività scolastica. Per tali motivazioni, durante le uscite didattiche/ visite guidate/viaggi d’istruzione, nell’interesse esclusivo dei ragazzi e a tutela della privacy di ciascuno, per  l’utilizzo di cellulari e/o dispositivi elettronici si definisce quanto segue: 

· Per gli alunni della Scuola Primaria saranno i docenti, in condivisione con i rappresentanti dei genitori, ad indicare nelle opportune sedi collegiali eventuali modalità di gestione dei dispositivi digitali; 
· Per gli alunni della Scuola Secondaria vengono determinate le seguenti indicazioni: 

1. Gli alunni possono portare il proprio cellulare durante i viaggi d’istruzione/visite guidate.
2. I Docenti accompagnatori ne limitano tempi e modalità di utilizzo al fine di garantire la sicurezza dello studente, la sua attenzione durante le visite e gli spostamenti, la privacy del prossimo. È possibile utilizzare cellulari/dispositivi elettronici in pullman, durante le pause e i momenti di riposo.
3. Nel caso di una chiamata urgente occorre avvisare il Docente accompagnatore.
4. Se si desidera scattare foto ad altri è necessario chiederne il permesso. In questi casi è indispensabile mantenere il decoro.
5. Non è consentito pubblicare sui social immagini, video, audio in quanto va tutelata l’immagine degli alunni poiché minorenni. 
6. La scuola non è responsabile dell'uso improprio di cellulari e dispositivi digitali, del loro danneggiamento e/o smarrimento in quanto tali strumenti sono affidati ai figli dai loro genitori: la scuola si limita a disciplinarne l’utilizzo per la tutela e la sicurezza dei minori. 
7. Durante il pernottamento nei viaggi d’istruzione, i Docenti accompagnatori hanno facoltà di disporre lo spegnimento dei cellulari e delle apparecchiature digitali; nel caso in cui si ritenesse necessario, è possibile il ritiro dei dispositivi che saranno riconsegnati la mattina successiva. 

8. I docenti hanno il diritto di monitorare le attività degli studenti sui dispositivi personali, accedendo al dispositivo, controllando, copiando o cancellando ogni comunicazione o file impropriamente generati. 
Gli alunni hanno il dovere di leggere il suddetto regolamento e di rispettarne le norme: le azioni inappropriate, infatti, rischiano di minare la dignità propria o altrui e impediscono di usufruire pienamente e positivamente di un'occasione di crescita e formazione personale, quale appunto l’uscita/la visita didattica o il viaggio d’istruzione.
Art.12

                                                    Gestione dei farmaci 

 Salvo casi eccezionali, comprovate da prescrizioni mediche, i minori non possono tenere farmaci che vanno consegnati ai docenti accompagnatori.
                                                                  Art.13
                                                    Aspetti finanziari 

Le quote di partecipazione saranno pagate da parte dei genitori esclusivamente tramite versamento sul conto corrente della scuola, tramite il sistema PAGOPA. 
                                                                  Art.14
                                                    Disposizioni finali 

 Tutti i partecipanti ai viaggi d’istruzione (accompagnatori, alunni, ecc.) dovranno essere coperti da polizza assicurativa contro gli infortuni. Tutte le uscite avranno, come sede di partenza e di arrivo, la Scuola o altra sede prestabilita. 

                                                                   Art.15

                                                 Normativa di riferimento 

La nota del MIUR N. 2209 11/4/2012 riporta che «l’effettuazione di viaggi di istruzione e visite guidate deve tenere conto dei criteri definiti dal Collegio dei docenti in sede di programmazione dell’azione educativa (cfr. art. 7, D.lgs. n. 297/1994), e dal Consiglio di Istituto o di Circolo nell’ambito dell’organizzazione e programmazione della vita e dell’attività della scuola (cfr. art. 10, comma 3, lettera e), D.lgs. n. 297/1994)». 
Per gli aspetti generali e per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alla normativa vigente le cui disposizioni in materia di viaggi di istruzione sono contenute in diversi orientamenti normativi, in particolare: nella Circolare Ministeriale n. 253 del 14.08.1991; nella Circolare Ministeriale n. 291 del 14.10.1992; nella Ordinanza Ministeriale n. 132 del 15.05.1990, nella Circolare Ministeriale n. 623 del 02.10.1996; nel Decreto legislativo n. 111 del 17.03.1995 che da attuazione alla Direttiva 314/90/CEE concernente i pacchetti turistici ed in ogni loro eventuale successiva modificazione ed integrazione. In tale complesso quadro normativo è intervenuta la Nota MIUR 03.02.2016, prot. N. 674 con la finalità espressa di informare le scuole «dell’importanza della consulenza e del coinvolgimento del personale della Polizia stradale», nonché di consultare il «Vademecum per viaggiare in sicurezza», elaborato dalla Polizia stradale nell’ambito delle iniziative previste dal Protocollo d’intesa siglato il 5 gennaio 2015 con il Ministero dell’Interno.
Art. 16
Conclusioni 

Il presente regolamento è approvato dal Collegio dei Docenti in data …… con delibera n. …… per quanto riguarda gli aspetti pedagogico-didattici e dal Consiglio di Istituto in data ……….. con delibera n. …. per quanto riguarda gli aspetti organizzativi e amministrativi. 
Il presente Regolamento è in vigore dall’anno scolastico 2024-25 a tempo indeterminato e potrà essere modificato in qualsiasi momento da parte degli organi collegiali che lo hanno approvato.
 Per tutto quanto non specificamente disciplinato dal presente Regolamento, si fa rinvio alla Circolare Ministeriale 14 ottobre 1992, n. 291 “Visite guidate e viaggi d'istruzione o connessi ad attività sportive”. 
Il presente Regolamento è parte integrante del Regolamento D’Istituto.[image: image2.png]



